
CHIESA CRISTIANA EVANGELICA – Via Don Bosco 49/E - 10144 TORINO
LETTURE E MEDITAZIONI DAI NOSTRI CULTI – 10/01/2021

– SBRIGHIAMOCI A COSTRUIRE –

Neemia, 2:1,6; 11,12; 17,18

Traduzione Nuova Riveduta

1 «Nel mese di Nisan, il ventesimo anno del re Artaserse, il vino stava davanti al re; io lo presi e glielo 
versai. Io non ero mai stato triste in sua presenza.

2 Il re mi disse: "Perché hai l'aspetto triste? Eppure non sei malato; non può essere altro che per una 
preoccupazione". Allora fui colto da grande paura,

3 e dissi al re: "Viva il re per sempre! Come potrei non essere triste quando la città dove sono le tombe
dei miei padri è distrutta e le sue porte sono consumate dal fuoco?"

4 E il re mi disse: "Che cosa domandi?" Allora io pregai il Dio del cielo;

5 poi risposi al re: "Se ti sembra giusto e il tuo servo ha incontrato il tuo favore, mandami in Giudea, 
nella città dove sono le tombe dei miei padri, perché io la ricostruisca".

6 Il re, che aveva la regina seduta al suo fianco, mi disse: "Quanto durerà il tuo viaggio? Quando  
ritornerai?" La cosa piacque al re, che mi lasciò andare, e gli indicai una data. 

11 Così giunsi a Gerusalemme, e, trascorsi tre giorni,

12 mi alzai di notte, presi con me pochi uomini, e non parlai a nessuno di quello che Dio mi aveva  
messo in cuore di fare per Gerusalemme. Non avevo con me altra cavalcatura oltre a quella che  
usavo. 

17 "Voi vedete in che misera condizione ci troviamo; Gerusalemme è distrutta e le sue porte sono  
consumate  dal  fuoco!  Venite,  ricostruiamo  le  mura  di  Gerusalemme,  e  non  saremo  più  nella  
vergogna!"

18 Raccontai loro come la benefica mano del mio Dio era stata su di me, e riferii le parole che il re mi 
aveva dette.  Quelli  dissero:  "Sbrighiamoci  e  mettiamoci  a costruire!"  E si  fecero coraggio con  
questo buon proposito.


